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ESODO 4 – IL FALLIMENTO DELLA SAPIENZA

LA SAPIENZA

ESODO 2, 5-10: lettura del testo

ATTI 7,20-22: Mosè era istruito in tutta la sapienza degli Egiziani.

Ma cos’era questa “sapienza”?

Mosè era colto, introdotto ad un sapere raffinato, esoterico (sono le cose che anche noi desideriamo) ( 

a) le nutrici “reali”(fino a 6 anni): non davano solo latte, educavano, erano persone colte che avevano anche incarichi a corte (i loro figli diventavano funzionari), avevano influenza politica, i loro figli venivano educati insieme ai figli del faraone (inseriti nell’alta società) ( strano che entri la mamma di Mosè, che era un’ebrea;

b) a 6 anni i bambini di famiglie nobili andavano a scuola per imparare a scrivere, la grammatica, la letteratura, l’etica sociale del tempo; 

c) poi c’era un’istruzione superiore a 16 anni, i più bravi diventavano “ierogrammati”, dominio su tutti i campi del sapere (interpretare scritti religiosi e magici, ecc.);

d) questi ragazzi avevano un tutore che insegnava la vita di corte, le virtù, la strategia militare, la teologia e la storia degli antenati;

e) poi alcuni, solo il rango più alto, erano introdotti alla magia. Chi accedeva alla magia era un sacerdote “supplente” di Dio (=il faraone) nel dominio del cosmo e della natura; chi era iniziato ai riti più profondi aveva la custodia delle statue sacre, unico mezzo per l’immortalità (mezzo per alimentare il ka).

Questa era la sapienza degli Egiziani, fino a fare le veci di Dio!

ATTUALIZZAZIONE:

Oggi chi è il corrispettivo di Mosè? Chi è uno istruito con tutta la forza della nostra cultura? Qual è una delle sapienze contemporanee?

a) LO PSICOLOGO (simulazione)

b) IL PRETE (simulazione consiglio pastorale)

c) L’uomo di successo e mediatico (rivista 2001)

Se la forza di questa sapienza viene ribaltata, allora cosa resta?

d) l’eroe in azione, irresistibile! Una persona invincibile, un ideale per noi. Siamo infatti disposti a cominciare in modo umile e povero, ma la tentazione più forte (Solovev) è che si deve finire nel forte: io sarò il liberatore.

Vediamo come Mosè libera il suo popolo. Ecco il liberatore, uccide un egiziano (ingrato e vigliacco) e cerca di fare il capo, ma viene rifiutato e gli fanno la spia. Il rito di passaggio sarebbe l’uccisione dell’oppressore, ma la rivolta non scoppia.

ESODO 2, 11-15  Parallelo: ATTI 7,23-28

· Quando stava per compiere 40 anni: un terzo della vita è dedicata ad essere il più forte.

· Le 3 uscite/fughe: la I nelle acque per una congiura di donne salvatrici; la II da adulto ormai responsabile, nonostante goda di tanti privilegi, abbandona tutto (si sente straniero nella corte, e pensa che i suoi veri fratelli sono gli ebrei): quindi Mosè tradisce chi gli ha dato tanto! La III è la fuga, che vedremo. Mosè anticipa nella sua persona la storia del popolo: chi vuol dire qualcosa deve anticipare nella sua vita quello che sta dicendo!

· Mosè fa un progetto: vede e poi agisce (astrattezza intellettualistica) come giustiziere e mediatore (anche fra Dio e popolo). Il risultato è un assassinio (Mosè omicida).  Mosè sa che cosa è giusto. Si autonomina dentro la logica del potere e del sapere. Ma la sua azione non va a buon fine e i suoi non comprendono.

· Tutto crolla, PAURA, M. si accorge che tutta la sua sapienza non lo sostiene, i suoi privilegi non valgono niente, rischia la morte. Non ha rifugio né presso gli Egiziani, né gli ebrei ( diventa un uomo in fuga, senza diritti, uno straniero (come Caino dopo il fratricidio, Gen 4,12-16; Giacobbe dopo l’inganno a Esaù Gen 27,41-28,22; e Giona Gn 1,3).

· Come costruisci i tuoi progetti?

Quindi

Grande sapienza e potere ( fuga ed esilio

Il fallimento dei progetti, della pastorale attraverso i progetti. 

Cos’ha il progetto di radicalmente sbagliato? Che lo pensi tu.

Es. Progetto pastorale

III PARTE - MADIAN

Esodo 2, 15b-22

· il pozzo: luogo di incontri, matrimoni, affari, trattative, relazioni, perché il luogo dell’acqua, che serve a tutti, ma anche dei litigi (due matrimoni famosi Rebecca e Isacco, Rachele e Giacobbe; Gv 4, la samaritana “dammi da bere l’acqua per vivere”, ma quale acqua?)

· a Madian, territorio nel nord est della penisola arabica, quindi lontano da tutto, un posta tranquillo e sperduto, dove è raro che passino i mercanti

· il grande sapiente arriva a Madian, un posto abbandonato da tutti, presso il pozzo, e trova moglie; qui si arresta la sua fuga.

Questo è l’esito della sua grande sapienza.

LA STRATEGIA DEL PIANISTA SULL’OCEANO

Film “Il pianista sull’oceano”
La vita è questa: suonare su 88 tasti una musica infinita (corrisponde a Madian). Solo Dio suona su una tastiera infinita, a me è data questa vita, la vivo bene, ascoltando una musica infinita, ma resto sulla nave, accetto anche di morire.

· Come si chiamano nella tua vita gli 88 tasti?

